
145

RELAZIONE SUGLI INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE - SETTEMBRE 2019

Tuttavia, considerando la diffusione delle concessioni in termini numerici, l’attività 

maggiormente agevolata risulta il commercio, sia al dettaglio che all’ingrosso, entrambi vicine 

alla soglia delle 40.000 concessioni (Figura 4.30).

Figura 4.30 - Principali settori di attività prevalente dei beneficiari –Numero concessioni– Anno 
2018
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Fonte: MISE – Registro Nazionale degli Aiuti

4.3.5. Confronto internazionale

Gli Aiuti superiori a 500.000 euro sono pubblicati da tutti gli Stati Membri sul sistema TAM, 

come riportato nel paragrafo 4.2.2 Pertanto esiste la possibilità di un confronto tra i diversi 

paesi, tenendo conto della differenza di dimensione e caratteristiche degli stessi. In via 

sperimentale,	l’analisi	effettuata	in	questo	capitolo	è	basata	sui	dati	del	2018	dell’Italia	e	della	

Germania, due economie confrontabili in termini di caratteristiche della industria, mostrati 

in termini percentuali.

La	distribuzione	degli	Aiuti,	per	quanto	riguarda	la	dimensione	del	beneficiario,	vede	l’Italia	

con una percentuale superiore rispetto alla Germania per le concessioni alle piccole e medie 

imprese,	sia	in	termini	di	importo	che	di	numero	di	concessioni	e	beneficiari.
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Figura 4.31 - Distribuzione dell’importo concesso per dimensione beneficiario – Confronto tra Ita-
lia e Germania- Aiuti superiori a €500k – Percentuale sul totale - Anno 2018
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Fonte: MISE – Registro Nazionale degli Aiuti

Figura 4.32 - Distribuzione delle concessioni (numero) per dimensione beneficiario – Confronto tra 
Italia e Germania- Aiuti superiori a €500k – Percentuale sul totale - Anno 2018
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Fonte: MISE – Registro Nazionale degli Aiuti

Figura 4.33 - Distribuzione dei beneficiari per dimensione – Confronto tra Italia e Germania- Aiuti 
superiori a €500k – Percentuale sul totale - Anno 2018
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Fonte: MISE – Registro Nazionale degli Aiuti
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I principali settori di attività per importo concesso sono molto diversi tra Italia e Germania, 

anche se la “Produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica” occupa il primo 

posto	in	entrambi	i	paesi,	con	una	percentuale	superiore	al	25%	per	l’Italia	e	di	poco	superiore	

al	14%	per	la	Germania.

Figura 4.34 - Principali settori di attività per importo concesso (Italia) - Aiuti superiori a €500k – 
Percentuale sul totale - Anno 2018
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Fonte: MISE – Registro Nazionale degli Aiuti

Figura 4.35 - Principali settori di attività per importo concesso (Germania) - Aiuti superiori a €500k 
– Percentuale sul totale - Anno 2018
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Fonte: MISE – Registro Nazionale degli Aiuti

Con riferimento agli obiettivi, la “Protezione ambientale” riveste un ruolo importante per 

entrambi	i	paesi	(1°	per	l’Italia	e	2°	per	la	Germania),	con	percentuali	superiori	al	15%	in	

entrambi i casi. Dal confronto in esame emerge che, l’Italia riporta due obiettivi relativi 

a R&S (“Ricerca industriale” e “Sviluppo sperimentale”) tra i primi cinque, mentre la 

Germania	risulta	maggiormente	focalizzata	sugli	obiettivi	regionali	(“Aiuti	a	finalità	regionale	

agli investimenti” e “Sviluppo regionale”).
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Figura 4.36 - Principali obiettivi importo concesso (Italia) - Aiuti superiori a €500k – Percentuale 
sul totale - Anno 2018
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Fonte: MISE – Registro Nazionale degli Aiuti

Figura 4.37 - Principali obiettivi importo concesso (Germania) - Aiuti superiori a €500k – 
Percentuale sul totale - Anno 2018
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Fonte: MISE – Registro Nazionale degli Aiuti

Gli strumenti più utilizzati per le concessioni superiori a 500.000 euro sono “Sovvenzione/

Contributo in conto interessi” e “Sovvenzione diretta”, anche se l’Italia registra delle quote 

inferiori rispetto alla Germania per entrambi gli strumenti, e, un valore più alto per le altre 

tipologie	 (per	 esempio,	 “Agevolazione	 fiscale	 o	 esenzione	 fiscale”,	 “Prestito/Anticipo	

rimborsabile” e “Garanzia”).
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Figura 4.38 - Principali strumenti - Confronto tra Italia e Germania - Aiuti superiori a €500k – 
Percentuale sul totale - Anno 2018

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 

Sovvenzione/Contributo in conto interessi 

Sovvenzione diretta 

Altri strumenti 

nItalia nGermania 

Fonte: MISE – Registro Nazionale degli Aiuti

4.4. Sviluppi evolutivi del Registro Nazionale degli Aiuti 

Il	 Registro	 Nazionale	 degli	 Aiuti,	 in	 armonia	 con	 le	 iniziative	 finalizzate	 all’aumento	

dell’efficacia	delle	azioni	della	Pubblica	Amministrazione	europea	e	 italiana	ha	contribuito	

al processo di riforma del funzionamento della Pubblica Amministrazione con l’obiettivo di 

potenziare	la	capacità	istituzionale	e	rafforzare	l’efficienza	della	Pubblica	Amministrazione	

attraverso	 la	 riorganizzazione,	 in	 termini	 di	 semplificazione	 e	 ottimizzazione	 dei	 processi	

amministrativi per la gestione e il controllo degli Aiuti di Stato.

Nell’ottica	 del	 continuo	 rafforzamento	 della	 capacità	 amministrativa,	 è	 emersa	 l’esigenza	

da parte del Ministero dello Sviluppo Economico di adottare nuove soluzioni, in chiave 

evolutiva, per il Registro in quanto strumento decisivo al raggiungimento di tale obiettivo. 

Per	identificare	i	possibili	interventi	da	attivare,	il	MISE ha avviato uno studio in collaborazione 

con il Servizio di assistenza per le Riforme Strutturali (SRSS), un Dipartimento che fornisce 

supporto agli Stati Membri durante la progettazione e l’attuazione delle riforme strutturali 

nell’ambito dello Structural Reform Support Programme 2017-2020 della Commissione Europea.

A supporto del processo di gestione degli Aiuti di stato sono stati individuati i seguenti di 

servizi:

a) Censimento dei bandi

Attraverso	tale	servizio,	il	Soggetto	Concedente	è	tenuto	a	registrare	sul	Registro,	prima	della	

sua	formale	pubblicazione	(su	Gazzetta	ufficiale	o	altro),	il	bando,	ottenendo,	analogamente	

a	 quanto	 avviene	 per	 la	 registrazione	 delle	 concessioni,	 un	 codice	 univoco	 identificativo	

“Codice bando RNA” da riportare obbligatoriamente sul Bando da pubblicare.

Ciò	sarebbe	vantaggioso	sia	per	i	soggetti	beneficiari,	le	imprese	e	i	soggetti	interessati,	sia	

per i Soggetti gestori, consentendo di avere maggiore consapevolezza delle opportunità di 

Aiuto	attivate	sul	territorio	nazionale	e	supporterebbe	in	modo	efficiente	l’attività	di	ricerca	

e	di	verifica	da	parte	dei	diversi	soggetti	interessati.

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. LVIII N. 2

–    149    –



150

n 
4. - IL REGISTRO NAZIONALE DEGLI AIUTI

Al tempo stesso, l’intero ciclo del processo di pubblicazione dei bandi e delle concessioni 

avverrebbe con i reali tempi esecutivi.

b)  “Timbratura virtuale” delle fatture

Il servizio, dal punto di vista operativo, prevede la registrazione da parte del Soggetto 

Concedente,	 ai	 fini	 della	 rendicontazione,	 delle	 fatture	 elettroniche	 associate	 all’Aiuto	

concesso. La centralizzazione su RNA delle fatture elettroniche rendicontate abilita la 

“TIMBRATURA	VIRTUALE”	delle	stesse	consentendo	anche	al	soggetto	beneficiario	di	

assolvere all’obbligo della timbratura con la sola presentazione della fattura elettronica.

Attraverso	 l’identificazione	 delle	 fatture	 connesse	 ad	 una	 rendicontazione	 delle	 spese	 e	

associate	 alla	 concessione	 COR,	 sarebbe	 possibile	 sostituire	 l’attuale	 annullo	 fisico	 della	

fattura, con quello digitale, rendendo impossibile l’utilizzo della fattura per altre concessioni 

al di fuori del cumulo legale.

c) Registrazione sul RNA delle spese rendicontate

Tale	 servizio,	 prevede	 l’utilizzo	 di	 codifiche	 condivise	 per	 le	 spese	 esposte	 nel	 corredo	

informativo delle fatture e dei titoli di spesa e registrazione nel RNA, per una registrazione 

centralizzata delle spese rendicontate e della loro tipologia.

Ciò	 consentirebbe	 a	 tutti	 i	 Soggetti	Concedenti	 di	 disporre	di	 informazioni	 aggiuntive	di	

dettaglio sulla tipologia di spesa agevolando il controllo di cumulo e ammissibilità della spesa. 

Al tempo stesso, il consolidamento sul RNA dei costi rendicontati per riga fattura e tipologia 

di	spesa	consentirebbe	ai	soggetti	beneficiari	di	disporre	di	dati	certificati	sulla	disponibilità	

residua delle fatture annullate parzialmente.

d) Integrazione RNA con SANI, SARI e 266

Ad oggi i sistemi SANI, SARI e 266, che con prospettive diverse censiscono e monitorano 

gli Aiuti, vengono alimentati, in momenti differenti, dai Soggetti Gestori.

Il servizio prevede l’attivazione di forme di interoperabilità fra il Registro e i diversi sistemi 

con	 l’obiettivo	di	semplificare,	 ridurre	gli	oneri	e	garantire	 la	coerenza	e	consistenza	delle	

informazioni.

Nel	dettaglio,	il	sistema	comunitario	di	Notifica	Elettronica	Interattiva	degli	Aiuti	di	Stato	(c.d.	

sistema	SANI	-	State	Aid	Notification	Interactive)	dialogherà	con	il	Registro	trasmettendo	le	

informazioni	relative	alle	misure	di	Aiuto	notificate	ed	esentate,	ad	eccezione	delle	informazioni	

relative alle misure di Aiuto de minimis che verranno trasferite dai Soggetti Gestori. 

Il Registro alimenterà, inoltre, il sistema SARI (State Aid Reporting Interactive) per 

la trasmissione delle informazioni sulla spesa relativa agli Aiuti di Stato e il sistema 266, 

piattaforma informativa, utilizzata per la relazione annuale sugli interventi a sostegno delle 

attività economiche e produttive (L.266/97).
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